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Parecchi giornali ci assicurano che ìrGovertìo 
tì'tfstro' ha testé indirizzato speciali riJccomanda-
/iohi'ivlle Magistrature provinciali, perthèsi argo-
tìiWiiinò 'a promuovere la fónàaiionò delle Casse 
ditisprarrtiiei, avendo riconosciuto cHe nessun' al­
tra istituzione giova: meglio che quésta" a'd inge­
nerare abitùdini di previdenza, di solerzia, di eco-
notnia -nel pdpolo, e quindi a renderloi più sòbrio, 
più. •̂ «jpe.roso, più morigerato. Noi nutriamo fi­
ducia che una sanzione tanto autorevole data alle 
Casse di risparmio concorrerà efficacemente ad 
agevolarne l'attuazione non solo, nelle città, ma 
aùcò''nelle principali terre 'e borgate; ^poiché a 
scusa della propria, ignàvia nessuno potrà dire, 
che a compire si benefica opera ostino gl'impe­
dimenti cancelleréschi, come sinora si ebbe il 
vezzo di dire..Persuasi di ciò, noi si confidiamo 
che anche i Presidi della città nostra non saran­
no, lenti a corrispondere alle sollecitudini de'su­
premi'Reggitori in .prò di così ùtile istituzione, 
scipgliendosi così del debito che a questo riguar­
da' -ad • essi incombè verso i propr̂ ii tutelati^ poj. 
che. la-,promeVsâ  degli onesti, corhe insegna' l'an­
tico adagio^ è obbligazione. Avendo accennato ad 
uria istituzione promessa e desiderata invano da 

APPEIVDICE 

l i . JSAGO DEil. HrÓRD 

: AL TEATRO SOCIALE-

:'-.'II' Sig."'iSb*manno Bildraliaupt giovedì 
séra! e'iiiti'atteniic al Teatro sociale' con varii 
giuochi di prestigio. Il sig. Moiili.iupt si soprano-
rtiirlà JMéif/o'dét l\»ril. Parlarci di un mago 
in giornata,' .senza iulendersi dapprima sulta pa­
rola magìài provocherebbe un' incertézza nel let­
tore, che bisogna evitare per tutte le buone re-

La magia si divide in ìiaturale e artificiale. 
L'una è 1' arte di ]>rodurro degli effetti meravi­
gliosi con mezzi naturali, ma 'superiori alla co­
mune portata dogli uomini; T altra è l'arte d'in­
gannare la visla e aorprendiìre il pensiero con 
colpi di tnano e giuuclii di fisica. Vi aveva un 
tempo anche la majpa celeste, e In magìa nera, 
alle quali appartenevano, cóme diramazioni, T in­
cantesimo, il sortilegio, l'evocazione dei inorti, 
la scoperta dei tesori nascosti, le conferenze coi 
plenipoteijziarii internali, ec. ec; ma andarono in 
disuso per difetto di consumo; specialmente quan­
do mancarono del tutto i tesori da scovrire. Sic­
come i losori inventati dai maghi anteriori furo­
no diramati tra i singoli individui formanti Tuma-
m consorzio; i maghi dei giorno, per superare 

tanto tempo fra noi, diremo anche che questa 
pur troppo nbn è la soia opera educatrice ed 
ecoiiortiicn, di cui gli Udinesi bramino il compi­
mento, e fra queste ricordereino la Società di 
mutuo soccorso degli operai e degli artefici, la 
Scuola popolare feslivaVil complìmiento delle scuo­
le teqnichc inferiori, 1* associazione di scam­
bievole &ovvegno pei medici, fò'rmacìsti, levatrici 
0 vctprinarii, e quel che più .ifnporta quella del 
sovveùimcnlo delle famiglie necessitose; opera 
elio in sé comprendo ogni mafiiera di beneficen­
za, e che sola può francare la città uostra dalla 
leld)ra;ideiracca.tlcria, che tanto la deturpa e le 
nuqce. Nel richiamare alla mente ed al cuore 
de'iiosiri migliori concittadini; cosi provvido isti­
tuzioni," stimiamo, ben fatto indirizzare una spe­
ciale, progliieca agli onorandi.àpcii.dell'Accademia 
agraria àquilejcso perchè ; vogliano concorrere con 
l'opera e col, consiglia all'adempimento di cosi 
onesti voti, poiché essi devono ormai ossero faU 
ti accpi;ti,, che l'unica via che rimanga, uglj.isti­
tuti letterarii e scientifici per farsi reverendi in 
.cospetto dell'opinione comune si è quella di be-
nemeritare. con egregi fatti delia civile conviven­
za. E. poiché noverando le istituzioni utili di cui 
!(jl;A'tiî  la città.ìi'ostra,, e.di ,cui de îderiaraQ la 
presta attuasfioiuv abbiamo, ricordato principal* 
mente quella c|ie intende a cessare la pubblica 
que l̂uiij,, cÌ5,faremo , ad esporr^ i' lUBile noatro a,y» 
viso sur- unfj: polemica;, che. "fu or jia, di, cqmba{« 
tuta in una, cospicua città, del Veneto; poleinica, 
elle addimostra come a tor via là piaga funesta 
del pauporismo, non sieno sufficienti i ricoveri. 

i loro maestri, hanno l'abilità di far entrare nel: 
le Idro tasche i danari discopriti dai predecessor 
ri; e quindi anziché correre, rasanti il suolo;' le 
intere notti a rintracciare i luoghi tésoriferi, aprono 
un trattenimento teatrale e, bubbolano inagicanien-
te (magia bianca) quei piccoli spezzali,che formano 
un bel tutto. 

11 Mago del nord per altro, a pochissimo 
prezzo seppe divertirci. Egli parlò in lingua tede­
sca, dal pubblico in generale non intesa; ma il 
-geuci-alo. del pubblico restò soddisfattissimo di 
quanto vidde. 

•Fu aperte lo spettacolo colla trasformazione 
del riso in cafTè col latte {/rutti americani). Il 
Mago servi delle signore, ma qui da noi sì co­
stuma poco il cairè-Ialle al dopo pranzo» ed ebbe 
minima accetlazione. 

Jja..6o»;6a di Sebastopoli è un giuoco che 
sorprende per bx molteplice e .rapida propagazio­
ne delle palle fatta dal fondo di un cappello; e 
Monhaupt seppe eseguirlo con precisione vera­
mente magica. 

La bottiglia viandante tenne in brio varii 
minuti gli speltalori, servendo di liquori chi ne 
aggradiva. Dei dilettanti di vino si lamentavano 
che la bottiglia non desse che liquori : ma è for­
za sapere che il Mago volle rispettare lo stato 
nostro eccezionale crittogamatico; ned intendeva 
addossarsi hi taccia di fabbricatore di vino, tanto 
più eh' ei viene dal nord. Certe cose pria di cri­
ticarle vogliono essere ponderate con più circo­
spezione. , * 

doversi in.altri argomonti cercare il fine di tanta 
miseria. Accdgionava l'autore principale di quella-
polemica i presidi del ricovero di P. di aver fal­
lilo alla promessa di assolvere mercè quell'ostel­
lo, dalla' tribolazione degli accattoni ì toro concit-
tiidini; e a quelle nolo rispondeva acerbamente 
uno dei soprallodati presidi, ascrivendole a male­
volenza, ingegiiMiidosi quanto poteva più ad atte- " 
nuare il fatto delta esistenza dei questuanti, anco 
dopò la fondazione di quel pio rifugio. Ora noi 
aiTermiamo sicuramente che quel malanno sussi­
sto non solo in quella città, ma in tutte quelle 
altre, che a soccoitere il pauperismo si è stali; 
contenti ai ricoveri, poiché non potendo questi 
preoccuparsi delle cagioni dell'indigenza, né osta-, 
re a quelle cagioni, non è meraviglia so a dispet­
to di questa opera la mendicità a più a più cre­
sce e'̂ moltiplica come fanno tutti i morbi o tra­
sandati omalcuràli. Quindi a noi sembra che 
liintò coloro bhe promettono di cessare coi rico-' 
veri il flagello dell'accatterìa« come quelli che si 
coìifldaùò in quelle promesse e ne domandano il 
compimento non facciano prova di saper mollo 
addentro nelle cagioni di quel flagello, né dei 
modi dì terminarlo. jNè si creda perciò che nei 
avversiamo in nessuna guisa a quei santi ostelli, 
e che non facciamo debita stima della carità MU 
chi''li sòecorrc e ministra, che anzi noi benedi­
ciamo ed a'questi ed a quelli, purché ci conseii-
tanb di- rigliurditre sempre a- quella istìtùssión ,̂: 
come soccorso riservato a pochi poveri "impos­
senti, derelitti e scasati, ma non maî  còme conio 
pensò sufficiente a spegnere l'idra del'paupori-r 

. La sconnessa connessione, eh'è il giuocô  de* 
gli anelli, sbalordi per la petulante franchezza con 
cui fu eseguito. Il Mago intrecciò e sciolse vàrie 
anefla sugli occhi, anzi sul naso di molle perso­
ne. Giuoco non nuovo, ma sempre bello, maèsi-
mamenie- quando lo si vede fatto con tanta in­
cantevole illusione. ,;,,:! 

A mio parere il migliore dei giuochi fu.il 
denaro in viaggio. Entro a un calice di vétro.co­
perto, entrarono quattro monete gettate ti dieci 
passi dal Mago. Quanti del pubblico non avreb-l 
boro dcsidernlo di far la parte del vaso ! La cas' 
setta di crislallo, giuoco della medesima indole, 
fu il colpo di stato che assicurò la generale per­
suasiva sul merito del sig. Monhaupt. In una cas­
setta quadrata di vetro, so.spesa all'aria per due 
bracci di filo d'ottone, a un colpo di pistola, en-
trarono in un punto ventidue palle d' oltre un pol­
lice di diametro. Son cose che presto si dicono, 
ma che non si fanno si tosto. 

Tra i giuochi eseguiti dal Monhaupt ve n' eb­
bero di quelli altra volta veduti. Ma dei giuochi 
di prestigio avviene come delle commedie, che 
variano d'elfetto a seconda del modo che sono 
rappresentate, e della disposizione degli spettato­
ri. Quanti drammaturghi non si sono lamentati 
cogli attori, col pubblico e perfino coi giornalisti 
su tale proposito! 

Al postutto, egli è un lutto che Ermanno 
Monhaupt soddisfece benissimo la pubblica aspet­
tativa, e in lui non si ebhe a censurare che il 
difello di lingua. Faustino. 



sitip, Perchè,se noti ci coiìscii)/Ì8serp questi 
dtfyi-eé ĵiiìip., a,p:ftEt8kraeate, disdire, comc^;,^ 
a colorò otie (Joi^foiidafe-iuiO'spodale, i^wnettess(|f; 
rQtjScemaÉe.ÀL lioviijró (lugli iortìl'tui pòveri,'seuza " 
darsi nQSS\jn:a'cura di for migliore la condizione 
igienica dcllu classi sofTeronli. Diciamo adunque 
con quettiii convinzione che ci deriva da lunghi 
sy^i^ì 0: da Idfiga esperienza, cljo so si vuole olio 
lo nostre città siano liberale dalla esosa accalle-
ria, bisogna studiarsi di oppugnarne le causC) al-
loaudoi/libwahnftHle il-soecorso delloif^nniglie.,ne? 
»y;jjsilpsflj ;c0;.nte;!g,ià ,si èl'jitto .iu taiile ,ciltà„pr0'. 
iHluM'(jndoii;educaàioii.e duilìgli degli .operai;;!',!^!,!.!!!-; 
SHiwa ĵdallqtcassO'di rispannip,, »lullo.a,sso,cJazioJii il}; 
mutuo 'Siî oeórso; delle, cucine •.et;uuoi)i,icli.c,, e delle 
ha[it6Ue.:ìdi><:*'cdilo .̂porgli artieri;-pòicbè...in ([ucste 
bBUoflobc, :.oporft clic giovano alle classii laboriose, 
senaa iallentare ui verun modo ..alla dignità del-, | D 5 
Kiuomo u idei,<5Ìlladiuo; sta il .rimedio .grande e 
certo ;,ijuciii,;l.a-provvidenza vuole ohi;,, .si, cepcbi 
kj: curai Indicale di una piaga, .cbc-.j.è obbrobrio, 
ud onta'doliconsorzio civile ;e cris,l(iaji,o..Ma vol­
giamo •• lo sguardo • da una noiscria, di cui pur 
Ij'oppo essere dovremo .testimoni! d.olcriti ,cbi sa 
per quanti «mii aiicora, o riconfortiamo. T animo 
uos.tro.sjtudiaifdtii .mezzi di- immegliaro. le sorti 
della più no)j,i,le.Ci della più utile, dell'iudustHc, 
l*,agricolllJiva. Or;»; noi avvisiamo,. cUe.il compenso 
più-giovévole p. quest'uopo iu un paese dm, co-
me,;il riiostro,. diletta di ogni istituto di.oducaùo-. 
ijoagi'iijiola,;,sia, quello; dell' istruzione rurale .pe-
i<i;pat?.lica..Ei.;sapfle, .gculili lellori, iq,, cb?, veria-
munte• consista;;sdraila, islru/,ione, ;C,;CQ|nne ,sl ado-
ptì);a ,da più ,aHi)i jii Francia? Ve lo .,diremi), jn. 
due pflifolo..P.ossedeudo ogtumo, dei. Coiniaii agri-
tftli HIJ, quello;Slato iìa:,,ag¥onorap.. fipnsullo.re ed 

*i^lruHorc, a questi viene;. •co'l!f"§'!SO l'ufficio.di 
aildal*))'» vicenda in ciascuu oomunC; aggi'.cgafo a 
qji^inoomizii,, tìuiiuU^ idopo aver, egli' debilauientc 
studiato i .bisogni,, i .difetti, i pregiùdizii agricoli 
e'i'iqtfrali; di ciafjpmiQ di qnei • cojnuui,, ed avere 
eenosoittlc, lu,natura dei loro ; terreui e le,colture 
choi'meglio vi aligoano e: polrebb,efQ alignar,e,. ci 
vi si reca in uii giorno segnalo, aduna intorno a 
sé (a maggior parte'*dei possidenti e dui coloni; 
propone ad essi i mezzi, di provvedere, aJ ipiei 
ijìsogni, di fai" ammenda .di;-((a«i.',dite,Ui o-di;,usi]i,-
frnire tutti i tesori naturali defisuoloi .Inoltre jn-. 
combc all'agronomo .missionario la,.cura.,.di<;con» .. 
,/igbars . la concordia ..fCa.^i- possidenti.;-, iiigo-
gnaMdósì: ad estirpare (pielle. garcjr quelle..go» 
losie malevoli e peggio (piei, cupi :ram)ori cbe. 
troppo.•.sovente, tengono divisi gli animi, degli abi­
tanti'dello stesso paese, con.danno gravissimo e 
dei-privato .è- del pubblico.'.bene, .addimostrando 
in' ogni : guisa gli avvantaggi dell' unione i.fralcllc-, 
vole,' mercè, cui solamente possono essere recale 
ad-'elfetto . qùcUfr imprese -che «ddomandano. il 
concorso di più censi e di più volontà,, .Questo 
missioni non dm-ano, è vero, ohe pochi giorni, 
eppure non si può dire a parole di quanti beni 
.c:di quanta istruzione osse sicno feconde; poiché 
ì. consigli, di mi uonio straniero ad ogni, passione 
municipale, già noto per fama, e. slimalo,pel sud 
ijiipero e polla sua onestà, s^no quasi sempre 
seguili, sicché .non ositiaino ad accoslarsi al- pare­
re di. un illustre economista, che dice dovere, la 

• agricoltura francese a questi tpissiguarii .più-for­
se'.che. ad ogni altro ajuto, i .m.U'ah'li ' .p™g.i;c.ssi 
di cui a ragione, si. vanta, Se avessimo..più largo J 
spavAo di scrivere non rimarrcmiuo ancora .a di­
scorrere dei benofizii di sì .bolla isiiluzjqu.e, ma 
poiché non lo abbiamo, si slurenut, coiiLcnti a 
raccomandarla ai presidi dell'-Associazione agraria 
friulana, e queste ra.c.comandazioui..lo,i"u facciamo 
tanto più volentieri in quanto.die conosciamo lai 
uomo, che per indipendenza di s'iulo, diuUirnilà 

^ 

[sb questi» èostro'volò' fiìsse secohdatoj.hdi sìarnò» 
certi che ìt noverò dei'membri dell'AsSòciazionò" 
agraria si .aumenlcrebbe d' assai, poiché il nostro 
nlissióiìariòsi stùdi'crebbe iudcfossamentè,'di ili-' 
l'ervorare dovuiupje i [lossidenti e i coloni per 
cosi liberale .associazione, .sicché sarebbero ben 
pochi quelli che, dòpo intesa là 'sya eloquente 
parola, ricuserebbero l'obolo loro ad un' opera, 
che avvantaggia ad un tqnqio e il.censo privato 
e, le condi/iio.ui della patria agricoltura. 

X. 

,:;.'. ; P R O P Ò S T A , 

U N' A S $ 0 C IA ZIO NE CATTOLICA 

ìiièi R«g'U6 LioiuÌ>ai'(ló<°Veneto. 

di espcr lenza, pivd'tmdilà di dolU'ina, jioleuza di 

Gli è sotto siffatto titolo che vide testò la 
luce un opuscolo del Cav. Noy; nel quale, dopo 
aver analizzato lo stalo politico-religioso del no* 
Siro paese, si diinostra la convenienza,' anzi il 
bisogno di una Cattolica associazione. E per co­
loro, cui r opuscolo fosse nuovo, diremo una pa­
rèli* sull'eseenza e sullo scopo di tale proposti. 

•' L'associazione Cattolica sarebbe l' aggregalo 
di tutti coloro che con l'opera e col danaro vo­
lessero concorrere ad uno scopo' cminenternerite 
cristiano e sociale. Presieduta dal Vescovo nelle 
singole diocesi, essa avrebbe una Giunta a rap­
presentamela. Possono concorrervi ambi i sessi, 
ed il numero resterebbe indeterminalo. 

Lo scopo che essa si, proppne sarebbe: di 
ràlforiiiré liellà religione quei sacri \incoli che 
lègaiio l'nomò a Dio, ingentilire gli animi ab' 
hrutili dalla nìoralo e politica dissipazione, am-
inacstrare il pòpolo còlla diifusione di ottimi li­
bri, persuadere i' amore all' órdine, in una parola 
iliffonderì! pur tulli i modi la conoscenza e P at-
fiiaildàe d' oyIli' vero lieue possibile. 

Ed a stabilirsi essa avrebbe una base sicu­
ra, un iirincipio nel Concordato. E (sono parole 
dell'autore) il .Concordato é un prnicipio, di cui 
t'associazione . CaitoUca sarebbe il mezzo ed il 

l i n e . ' , ' . ; . . ' • . . • 

' Scopo santissimo, nobilissima idea ! Arrogo 
a' quésto che essii, verrebbe a togliere quella li­
nea di di-iniarcazioné che dai ineno veggenti sup-
pòncsi slabilità fra la Chiesa ed il Secolo. 11 Con­
cordato (cosa nuova nei fasti dell' unianilà e della 
reliaione ! ì non voluto dall' eflerrata condizione 
dei tempi, non richiesto a cancellare lo sfrégio 
di Pàsquiile, come quello di Vormazia, non ili 
lòtta colla prammatica come quelli di Sisto IV e 
di Leone X, ma dà un saggio antivedere, creato 
liclla pace, e, più che a rintegrarc nei perduti 
diritti, fatto a sancirli ed a donarne di nuovi; as­
sumerebbe relativamente a iioi, mediante 1'attua­
zióne della associazione proposta un' importanza 
tale, di cui ogn' uomo devo andar persuaso. 

Gli sforzi del protestantismo e della dema­
gogia che colla did'iisiono di libri [lerniciosi e 
(JoU.a demoralizzazione Icwilaiio far breccia su di 
noi, dice l' autore, rendono necessaria la. propo­
sta, associazione. —• Di. ciò .sianio pgi'feltamcnle 
convinti, e condividiamo di buon gnulo la di lui 
opinione su tale proposito; ne sia lecito però ag­
giungere esservi altri peggiori malanni da doplu-
raro nclt' indifferentismo religioso, in cui una cer­
ta folla di nomini sono miscranienle caduti. 

, L'inditTercntismo .iion agita, non solleva, ma 
gravando egualmente d'ogni jiarte, resiste colla 
rqrz« d'inerzia, ai .cozzi più variali o [mi coiilra-
rii. — Né m tale sialo dt-cose la dillùsione di 
licssimi libri varrebbe a suscitare migliori idee, 

0iaè<5liòi|it)verebbcro poco seguitò di ictlori, la 
(^IjositààSéi quali a stento arrischierabbe a pas-
sàtó i^0onìespizio, e non e pro8ttmibile;che vo­
gliano sobbarcarsi 'al óaricò di peiisiir'é; dii 'gè.iio-
mini, che nel non pensare si trovano impatciatii 

Sia un vizio del nostro secolo, procbda dà 
presuntuosa ignoranza, o da intemperate passioni, 
il fatto si é che codesto indiflerenlismo è un raa,7 
lanno deplorabile, gravissimo e di difficile guai*!-
gione, E rimedio potentissimo a toglierlo di mez­
zo ci sembra però questa associazione, la quale 
col promuovere, l'emulaziona nella pietà e nelle 
pratiche di religione tra !gli associati, avrebbe 
raggiunto il sommo grado di utilità, l'esempio. 

Il giornalismo onesto dunque la raccomandi, 
e conio c'è armonia ,tra la Chiesa e lo Stato, 
cosi nel cuore degli italiani di questo Regno si 
rassodi la credenza religiosa, àncoi'a unica nello 
tempeste della vita, privala e pubblica; . 

Spetta a noi a porci all' Oipera, spetta, a noi 
imprimere un carattere 4\ì secolo proteiformq; e 
o.rsù uniamoci per fare il. bene, poiché .riuscireb­
be sempre al maggior nostro vantaggio. Intantp. 
preghiamo l'illustre autore, della proposta di as­
sociazione cattolica a volerci offerire,,uno statuto 
completo di essa a norma delle sue promesse. 

-'A: Bitìiai' '•• 

DELLA SCARSEZZA PEL C O M R U S T I B Ì L É 

(li a lcuni mal i che n e . conseg<uoift^ 

e dei modi di ])fovVediméhio. 

• (Contimtasione e fine, V. N. 15.)' 

Non si. creda però di grazia, cbe la coltura 
de' boschi cedui da noi raccomandata (entro limiti 
ragionevoli) torni, utile al possidente .nel. cgso 
soltanto, che essa venghi applicata a quelle terre 
che dai proprietarj vengono fatte lavorare coiiie 
suol dirsi in casa od economicamente; n non pure 
a quelle costituenti le affittanze coloniche. Colo­
ro che di tal guisa pensassero sarebbero in er­
rore; eppure ve ne sono molti che non ragiona­
no altrimcnli! Ascoltiamo dunque un poco quali 
sicno le loro argomentazioni, Essi dicono le 
terre aiiillate ai coloni rendono al padrone un ' 
prodotto stabilito die ' Faffittualc corrisponde in 
denaro .o più spesso ju generi; qui.ndi nulla im­
portare al proprietario òhe i suoi campi affittali 
venghmo pei- una data porzione impiegali a bo­
sco, 0 restino tutti coltivati a cereali od in altro 
modo;, imperocché, ogni supponibile ;,'yantaggio 
derivante, viene.in tal caso esclusivarflento goduta 
dal colono slesso, non mai dal proprietario, quale 
nuU'allro può.prelendere,,se non, l'affitto stabilito, 

— Affretliam.òci a rispoiulcrc,, phc qu&slo, specio­
so : ed .egoistico modo di- ragionare produce dan­
nose conseguenze.nella rurale economia, giaccliò 
appunto per tale idea malaugurata i possidenti 
non si occupano gran fatto ad intraprendere o 
far eseguire utili lavori nello tenute campestri 
affittale ai singoli loro coloni. Oltre di.che tale 
principio nuoce altresì ad uu bone, generale, a 
quidlo cioè che risulterebbe dalla , diminuzione 
del prezizo del combustibile in ragione dell'esten­
dersi che facesse la coltivazione de' cedui.' Per 
u!linu),,,lor|ui facile alt.resi.il dimostrare che sil-
f(illa maniera di, vedere si risolve anche a pre-

• giudizio degli interessi stessi dei proprietarj. In. 
falli, se le terr.e lavorate dagli aflUiuali. retjdunsi 

• più produttive collutluaziono del sistema d̂ i noi 
raccomaudato, non potrebbero forse i padroni 
applicare in lid caso alle tetTu stesso.un affitto 
ragionevolmente uiaggipre del prima stabilito, ed 

- il quale per certo sarebbe .volentieri pagato 
dai coloni quando, essi vedessero anche il prò-
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sullànlc vistoso pro(lp.l,lo (ìl,qlle:,iegha? Di piuJ'e-
sigibilUà degli.uriilli sUbijili ^arù, Cì̂ ŝfi per nulla 
da calcolai^si, (là î n avveduto •proprietario,? Cosa 
impoVta (ùòlino iieiié certi possiuei'iti) clic'» coloni 
pattuiscano corrispoftll'éi''()-''aif/ftuulmente a tìtolo 
dh)'tìiVitì' ^ 0 - 0 BO'stiflì» di-^"WitiiìiUo.^'qrjaiido iii 
ultima aualisi .Mi«si/,i5Ì .li'ovaBOoiiblla reale impos­
sibilità dì pagarlo, »ia per viceiulcì-meteorologiche 
0 per vizioso prptiGlie agricole?. Gto,verà dunque 
^figJ'('..'r''ì';'''.PJ'''|lVSl9.. sisictna,,.ia-.virlù di^cui, e per 
le varie e_ chiaro ragioni espre'sse nell' articolo 
prccèdòntcV " T aflìtliiale ' vieile posto nella l'elice 
cònUÌ7.i'à'n6 411'poter'soddisfare lo stabilito tributo 
per i,l'ondi lavorati. G,li è. tempo orrtuu che i 
possidenti (salvò le eccezioni) coruprohdario essere 
dfel-Vpi'óprio interesse il l'ai" si che i. coloni cessi-^ 
rfò'di'lottare eoli'impotenza,' e che,, tanto il rela­
tivo ben essere,'éoine ili miseria'di c|uesti, lisol-
vonsi seni'pré a vantaggiò od a d.annò. anche de' 
proprietaHil ,. . , .:' 

•.'l^nti'àudo a fuvcKai'e delle pratiche necessa­
rio a compiersi onde le boschive'pìa'otngioni. ab­
biano a prosperare ed a coiiscrvarsf, seguiremo 
l'idea che ci.siamo pi'cRssa, il (lui scopo, e (luci­
lo soltanto di:otlehoj.'e legnunu per combustibile 
e ,precisamente, in, pianura. 

la (pianto alle selve destinate a produi-ro 
legname dà lavoro o di costruzione, non escluse 
però'.(iuel!c bbb-.danno anche ilogna da'fuoco, ma 
clic più risgtfaii'datìo:i monti che il|iiano, faccia-
ih& votoohdli si. oticupiiió ili ijssc iri special mo-
(lo, ìjwmUi^iili inoìitttyiuiolt, dei ,f[uali ve ^l'hii 
di,: peritissimi in tale materia. Uiio fra questi, che 
abita a Lnint,. vegliardo assai rispettabile e di­
stinto per senno' agronomico .come per le. rare 
doti del cuore, ci fece gentilmente osservare n.el 
35 i vai'ii mighoranieiiti boschivi da esso lui'fatti 
eseguire nel c()rs() di molli anni, e ci tenne al-
tr(?si parpla .di.,,quanto• av r̂obbc in seguito .conti­
nualo ail intraprendere, onde sempre più rendere 
boschivamente produttiva la superlìciù di ({uei 
monti pittoreschi. Ed in vero, se ogni alti'O pos-
ses-sòre alpigiano (alludesi ai non 'racioi)li)'6i de-
tccminasse dal proprio canto ' ad imitare il va­
lente • Doti, Ijiipicrl Seguendo i di lui metodi 
pratici di selvicoltura, assai, poco voslerebbe a 
dcsiderar.4i in questo importante'urgomenlo. 

.Noi l'onnaro un bosco ceduo in (iianurii, ed 
in generale ogni altra forma di . piantagione da 
cui • vogliausi ricavare, legna da fuoco, 1' avveduto 
agricoltore lieve mirare!;•,ad ., ottenere mia' vegela-
zioiiu possibilmente .rigogliosa e duratura. Per 
riiisciré .con s'icurezza a.questo line,, i lavori non 
diî 'ĵ 'iono coinpiersi con falso idee di economia ' e 
di ! risparmio, : uè estendersi oltre, la sferiji.. de'' 
iinjzzi di felli lì la cscgiiive. Queala' l'alta di lavori 
«piando ,vcng(^ìio, per qualsiasi causa, eseguiti 
nnpcrl'etlanieutc, daiitio scarso prodotto ,,(j î siono 
di' breve durata; (juiiidi ne avviene che {in'lino 
1' esecutore invece d' incolpare s<i stesso • dèlta 
mala riuscita dell'opcjra propria, nvalodiec a torto 
il sistema di coltura da esso lui seguite». In (piesto 
caso appunto trovossi. un certo quondam vecchio 
possidente da noi cònoscinlo in qnusti dintorni, e 
stimato da alcuni .per ,valente agricoltore, il cjualc 
credendo che la bravura, agricola dovesse solo 
consistere nel pì,àntàr\ mollo, senza riguardo al 
modo ed alle circostanze,,,fece per varii anni ese­
guire, lavori cosi imperfetti, che, dopo aver dati 
mcschiiiissimi prodòtti, Unirono in brave, coll'inti: 
sicbirsi. • . . , ' 

Circa la; scelta delle piante opporli.iiic alla 
formazione de'' iioscbi in discorso, invece di en­
trare in ragionainunli teoretici che forse lion sa­
rebbero ben compresi, da, tiitti i jiroprictarii di 
l'ondi, raccomandiamo 'ad '''essi di saggiamente u-
niforniarsi a (pianto la buona pratica e la rigo-

;,rosa osservazipn|.;^^sc|gfl^oa.j<ys#egli adal-
;.laro le piante alta natura cKiniica del teifeno, ed 
;,allo statò di scccIVózzà o di'Jutnidllii dolio stesso. 

;,; ' Ogni .-possidcute. che voglia impiegare . con 
vahtaggio; una-'i-né^onevole porzione de' propfii' 
Ibivdi.aH'a ;prodi)zi'()np di combusìibile, dove prima 
d'oguit-allra !C0sa t'Ormare de' vivai oontenonti le 

i vàrie specie, di piante ritentilo più congrue, alle 
b.osiihive 'piantagioni, secondo lo diverse (lualitii 

I del'siKJlb'^'d il'suo stato igrottìetrico. Molli vai)-
tàggi risn'ltaiio dal coltivare ìè 'pianto. né' propri! 

• vivai onde ..servirsene all'uopo, in confi'onto dal-
• l'acquistarle,,massime al mercato. Ilavvi, prima di 
tutto, un buon terzo di risparmio nel costo-delie 

i piante miftlosime; liavvi il Tahiaggio di averle 
pronte ad, ogiij Occorrìjnza,,,;^, quando le circo­
stanze almósfericlio e Io locialilù mostransi più 
propizie' all'eseguimento degli impianti; non si 
corre il brutto rischio di aflittarc alla terra dello 

' pianili, semisecche, com,e pur troppo succede 
: quando acquistansi.al mercato. Queste essendo 

stale cav«t(ì dai vivai molti giorni innanzi, ed a-
veiulo corse varie liere, vengono per conseguenza 
esposte con le loro radici .all'azione prolungiita 
dell'aria e del sole, e, nei giorni inlerincdìi, sog-
giacOino; ad una specie di lenta e nociva fermen-
t{y7.ioiie,''p(u'' essere state in fascio stretto seppel­
lito nella terra, col fine di tìirle in ^qualche.guisa 
apparentemento rinverdire onde ingannare. gli 
acquircnti;,D,ipiu avendo vivai propri! si possono in 
essi educare.,, le piante fino alla voluta grandezza, 
avendo noi osservato che le piantagioni stabili 
fatte con piante troppo picciok», lardano a svilupparsi 
e solfrono più delle grandi per lo erbe che loro 
crescono d';intprno.'Nè deve trascurarsi la utile 
circostanza di poter .scegliere ne' propri! vivai le 
piante più vigorose e tulle all'incirca della me­
desima grandézza; ci(') anzi dagli avveduti coltiva­
tori si dovrebbe apprezzare, mentre se l'ormasi 
un' bosco con'.pitiìito' che 'niòllo' "dìJÌTcriscaiio fra 
loro ili grandezza, le inferiori vengono lalaiente 
oppresse dalle altre, che molte volle periscono 
sofTocalo, • • . . . . 

Qui saj'ebbe • opportuno disaminare una cre­
denza agricola,' cioè se riescano meglio le piante 
allevate in vivajo magro, o grasso, tanto più che 
a. tale aigomenlo faceva indiretta allusione un 
distinto agente.,d'un superbo podere nel distretto 
di Porlogruat'Oj iti" un articolelto o specie d'avvi­
sò inserito, or fa'un anno, nell'Annolalore friula­
no. Ma tale, esame farebbe troppo lungo il pre­
sente articolo; (pilnd! noi lo intraprenderemo di 
proposilp for.se un altro giorno, limitand()ci ora 
ad-aocenilare soltanto in brevi parole, ciò che in 
argomento ci ebbe a dimostrare la nostra propria 
es])erien/!a. {JQ piante educate in vivajo magro 
crescono a stoiilo e' domandìmo un tempo dop­
pio per giiigoerc alla (jonveuiente grandezza da 
poter essere trapia,!jtate, in confronto di (piolle 
allevate in terra buona. l'oste quelle in luogo 
stabile, s'piegaiip bella vegetazione in ragione del­
la bontà del suolo cui vengono affidate; che se 
questo è magro quanto quello del vivajo dal 
((Uale esce furono tolte, il loro sviluppo à me­
schino e finiscono coli' intisichire. Egualmente le 
piante cresciute . in vivajo grasso , continuano a 
fare bella mostra di sì.-, (juando Irapiantansi in .un 
suolo che in feracilìi eguagli quello ove furono 
primitivamente allevate; e rpiesle intristiscono poi, 
l'orse anche più presto delle altre, se collocate 
vengono in terreno ingrato. In generale, ogni 
cslremo deve fuggirsi, ed un vivajo troppo gras­
so non conviene, per la ragione soltanto che non 
è facile avere una-terra eguale ad. esso ia,i?ui 
collocare le piante. Ma non si creda peri» mai 
clic le piante giungano a prosperare in suolo 
ingrato, per lo strano: privilegio d'aver esse tra­
scorsa la propria infanzia fra le miserie! Dencliè 

'siùi;lpiitana l'analogia, pui';dcViesi;,a.yer pr0sente, 
ir{iphHone!di feowsi'in^flMW, ìed: altW, che cioè im 
tanimalè •wditt'«rèiègitìngSr'mal il suo'pìettO' sviluppo 
quando maritò'di'c'óngfiHia nutri'iiolié tiella prima 
sua eia. 

• Ginnici le piànte nel, vivajo a conveniente 
grandezza si passerà alla formazione [del bosco, 
iiìova. avvertire, che siccome le piantagioni non 
possoho in grinerale, a riflesso della spesa, essere 
dai possidenti' eseguite tutte in un antio, ma iti 
diversi, così sarà néiie che anche i vivai verighi-
•110 formati in vari \,evì\ìì, onde aver pronte le 
piante secondo il bisogno. In ogni tenuta, sia 
colonica 0 lavorata in casa, si scelga una convenien­
te porzione di buon terreno', si la;vori questo 
pi'ofòndamente, alquanto si concimi, ed in esso 
si pongano le piante a conveniente distanza, iina 
piuttosto rado che fitte, Sia nel tornaconto, per 
molle, ragioni cho polrebbonsi esporre, il desti­
nare a bosco nn terreno buono anziché uno sca­
dente;- però anche in tiucsto la piantagione può 
riuscire vigorosa, (piando la terra vcnghi smossa 
almeno ad una profonditii di GO centimetri, e 
sia ben concimata al momento della formazione 
del bosco. 

I legni che diconsi dolci, salcio, ontano, 
piapjìo, sono di più facile sviluppo in confronto 
de' legni duri, e(l in generale fanno assai bella 
pròva" nelle terre umide. Fra i legrii duri meri­
tano preforili l'atiÉicJfl!-e l'otoo, senza però esclu­
derne ipialchc altro. Se i saggi boschivi fatti da 
alcuni con le robinie diedero al piano infelici ri­
sultati, deves! incolpare l'errore di emhre che 
r acacia vegeti bene in ogni terra sia pur umida 
soverchiamente o magra, o mal lavorata. Tale 
errore nacque dal vedere che (juesta pianta ve­
getava discretamente alcune volte sopra terreni 
poveri, ove avrebbero fatta ' mala prova altri al­
beri. Ma in questi casi si trascurò di. riflettere 
che non si trattava di boschi, bénsi di piantagióni 
semplici ad una o duo file, per cui Vacacia a 
forza di estendersi le proprie radici, riusciva a 
trovare lungi da sé un pò d'alimento, clic avreb­
be cercato in vano in uno spazio magro e circo­
scritto. Se all' invece la robinia piantasi in terre­
no buono, asciutto, e profondamente snioSso, e 
póngasi' a conveniente dislanaa,si riesce con es­
sa 'a i'o»'mare boschetti cedui, assai produttivi e 
duraturi. . 

Ma oltre alla formazione de' boschi in di­
scorso, altri modi di piantagione possono istituirsi 
con grande utilità. Tulli i singoli campi, sieno 
arativi, perchè non possono essi utilmente cir­
condarsi da opportune piante che darebbero una 
grandb quantità di combustibile, quando lo pian­
tagioni fossero eseguite secondo le buone, regole, 
in cima alle (piali sta quella di smuovere profon­
damente il terreno, concimarlo ahiuanto, (inlen-
desi sempre una sol volta) e mettervi piante 
ben sviluppate? avendo cosi operato, noi possia-
nio' mostrare ad ognuno varj piccoli saggi di 
piantagioni d' onlani falle in terreno ingralÌBsimo 
a baso argillosa, <juali raosti'ano una superba ve­
getazione, e tale che non si osserva che nelle 
terre assai buono, . 

Gli e veramente un fatto deplorabile il ve­
dere tanti eanipi nudi in questa nostra provincia, 
quali potrebbero tutti essere cinti utilmente d'aca­
cie . 0 d'ontani, secondo la condizione igrometrica '• 
dei terreni stessi, Sennonché, taluno oppone, ohe 
l'acacia- danneggia il campo ostendeùilosi trojipo con 
le proprie radici. Ciò è vero, ma non ò (piesta 
una ragione sufficiente per proscrivere tale utile 
pianta. Sì circondino con essa i prati tutti, e n(Ji 
terreni, arativi as(;inlti si pianti lit medesima alla 
base de' cigli od aindie ne' fossi che circondano 
e dividono le terre: cosi la superficie arabile non 
soll'rirà più alcun danno dell'avida [liaìita, mentre 



ii-ò'-'̂ lòliafìisvWfnerò''dhl-ferrtcw^^^ 
gftTfe '«il!éprtbia .?l(ò; Ibgilàifsî  |,e acaéìe, frulìto '̂dqN 

;,,,/;!^epi.ti)|l niez7,o,j;?LVi"etn.o pvo.(lii'4onp,,,copiosa, 
(li legiia da fuoco, tbrniazione di terriccio ne'-
fossi ;da condursi, a ferlilizzai'e i. cafiipi, e nessun 
d'iìH'ri'ó 'alla.'snperficio" di' questf. ' 
••' " •^ fe'con tanta cuctìgria di coi!nhuslibi!p, ci 

ditiovaii giorni'ta un corto omicciatoio slnzionario, 
)iO!i;:lem,ete.iV;OÌ, iSi|?. artieoUslA, di6 il prezzo, 
dpjlaltìgnagiungi^.lantoas.oadei;cdano|ipiù rms,cire 
in:,i()Lypgt'6ssp,di tempo al tornaconto aei produl-. 
tori? — A l che rispoiidiivaiió ricisiimeiiic, tìlié la 
(filnifiìJzTcine dtfl pi'ezjìò d'̂ rfe IcRda sarà ^ettì'pi'ó'' 
cWrftptfiìS'àl'o' dèlia' «iiiantilà della prodityiliòuuviol-i 
li'^Èchè'Sarà poi una dolw compiacenza^ vedéro il 
po.vero- non più tanl») softtìrente ne' rigori,del 
v,ernpi;i| fsaperc; che, ia sua. polenta ed i suoi, 
Iq^umi. entrjjnmnq ben cotti noi di lui stomaco; 
che, le pòveri ipadfi saranno 'in grado di scalda-
rò ' i lorj)' bimbi; o c h e finalmente por' taL mcz'zo 
e' ti oh còli dispiosiziflrii- proibitive o punitive si 
vedranno^ gradatamente a cessare i furti campestri 
dellp logiiu,. .ed i guiisli che; gioriialinento , ora 
witnniettpnsi a, danno ,de' vegetabili l . . 

, .. , : i , ; ' i . Girolamo. Lorio, 
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• «rhiavèl l iMel lo «acrivere il Pvincipe, 

"••'"•• Ricérche del prof. Giuseppe Frappòrti, 

, Vicenza, Tip. Longo,' 1855, S."' 
- ; ; • : . : • • . . • ' . • • • ! > • • • i ; . : 

Il titillo di tpicslo scritto fa a pi'iitia 'visla 
presentire uno di quei' soliti discorsi lungagginosj 
coi squali la genio erudita non rifinisce ; mai, di 
ritoccare i più vecchi e più. triti a.rgoiflciil,!,, ò 
per far mostra di dottrina, o per darsi valilo di 
coglier.e più chNllli'i nel seno di qualjihe non ben 
fcliiaro 0 controvèrso' intendimento di alcun còle-
lire scrittore; filticbe queste che attestano certa-
inenle amore e culto de' buoiii sludii, ma' in gè-
nendq. non producono, nella maggioranza quell'uti-
litù ,(;btì ,si attende a' di. nostri dall'uflicio delle 
scienze e delle lettere. Ma chi non s'arresta al 
lilòio,' e s'inoltra, nella lettura, si trova ben tostò 
disingannato, ' e s'accorge essere statò dettato 
questo opuscolo: per tull'akro che per saggio od 
istbgo di oziosa 0 sterile erudizione. Sembra che 
i'bbia dato occasione al medesimo l'osservazione, 
die presentemente il Macchiavefji.è,fra. noi loda­
to più che non convenga ai tempi ed allo recen­
ti condizioni sociali. L'autore, temendo che il 
principio dell'jtfì/e ad ogni costo si possa ad onta 
dei miti frutti della civilizzazione insinuare effi­
cacemente : anche ne' cuori della crescente . gene-
vazione, si è proposto di combatterlo, fortemonte 
nella, teoria del Maccbiaveili, e di opporgli il ('alto 
pràtico, ohe l'attuale alliliuliiio e cura dei do-
verni e tutta inlonla a stabilire, e consolida­
re in grande il principio contrario, che impolitico 
è'tutto ciò che iton è onesto. Questo breve scritto 
del dotto prolcgsorij è molto commendevole per le 
onorevoli intenzioni che evidentemente lo suggeri-
l'.ono; è pieno di sobria morale, di avvedimento po­
litico, e di temperata erudizione: il Segretario Fio­
rentino le cui dollrliie vengono esposte succosa-
luciile con fedeltà ed eleganza, viene imparzialmente 
{,'iudicalo, e trattato sempre col più nobile riguar­
do. E meritevole d'osservazione questo lato ori­
ginale delio scritto del Frapporti;. mentre gli a-
j)ologisti del Maccbiaveili si gunrdano d'adoprarsi 
Il :purgarlo dall'accusa di congiurato politico, egli 
si sforza di provarlo innocente: atto benevolo alla 
memoria del" grand'uomo, e for's'imche'iriteso sa­
gacemente a spogliarla d'uno di quei titoli 'che 
la raccomandano alla venerazione ed alla simpa-
|ia dello testo torbide e dei sedicenti martiri delle 
buone cause. Nel suo insieme 1' opuscolo del 
Frapporti presenta quella lyauchozza di opinioni, 
quella lealtà d'intenti, e cme' modi persuasivi e 
concilianti, che tanto s'addicono allo svolgimento 
di questioui gravi e delicate, si fanno strada agli 
iininii ben disposti, e possono servire di modello 
nella tratlazioue di argomenti iiUcressuuti. la. po­
litica e la piihlilica iiionde. C, C. 

AVVISO 

Resosi vacante il posto di Cassiere presso 
questo S. Monte di pietà a cui è nnnessb l'aU' 
nuò soldo di Austriache Lire Mille ottocento 
fh. 4800:00^ questa direzione in base all'osse­
quiato Delegatizio Decreto di autorizzazione 10 
Aprile 18S6. N. 7395—483 / / / apre il concorso 
lelativo a tutto il giorno 31 Maggio prossimo 
ncnturo. 

Gli, aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze n questo protocollo corredate. 

ì. dall'attestato di nascita 
• • • 2. dalf attcstato di sudditanza Austriaca 

• 3, dali certificalo medico di biiona costituzio' 
ne fisica 

4 . dal documento provante la conoscenza 
del maneggio. di Cassa 

5. dalla taholla de' seringi prestati presso 
questo, Istit'Èo od altri, stabilimenti di beneficenza, 
0 Comunali osservato le discipline sul bollo per 
gli aiti da prodiiì're. 

Quegli impiegati che si trovassero in servi­
gio negli Vfficj Cassa _o Ragioneria presso questa 
Direzione sono dispensati dulia produzione delti 
documenti ad IV. \. iisque N. 4 . — 

Nell'istanza dovrà dichiararsi d'essere pronto 
ad offrire la sigurtà di Lire diédmille fL. 
10,000 tOOy' od in contanti, o fondiaria, e sarà 
altresì dichiarato se ed in quale grado abbia il 
concorrente parentela, con taluno, degli impiegati 
attuali di questo S. Monte di Pietà in senso 
della Notificazione Governativa i 5 . Febbraio 
iSZa N. 4336. 

La nomina è di competenza del Collegio 
Provinciale sopra terna del Comiglio Comunale, 

Dalla Dire/ione del S. Monte di Pietà 

Udine, il i 6 Aprilo-1856. 

F; DI TOPPO 
h' Amministratore 

C. MANTICA 

La Ditta P i e t r o P a l a n c a e Comp. 
avendo acqiiistato dai signori Parisio e Muzzoli-
iii il Negozio di chincaglie in questa Piazza S. 
Giacomo, si fa un pregio di prevenire le persone 
che intendessero' onorarla di commissioni, che 
oltre, al completo assorlinienlo. dei generi, si fa­
ranno nei:prezzi grandi ribassi. 

G R A N D I O S O A S S O U m i E N T O 

OMBRELLINI 
PER LE SIGNORE 

Vemllitt pvt' c»rnn*isiiiotte ' a p fatiti tti 
ftthb»'ica. 

. D E P O S I T O D ì G. D ' O U L A N D I 
Borgo S. Cristoforo N. 8 8 8 . 

tM'n«éfeià - R O C H I ^ R E F A T I E R 

••••••^•". ^ ^ Z ' • B E N D E i V d T O ' 

' che a cominciare da oggi 

nell'officina a gaz in Contrada del Bersaglio 

si, v e n d e 
Mt cMwhmne COCHE df ptfhna quatitA 

a centesimi V al chilogrammo. 
- • • ' - ' . . . . . , . . , 

AL TEATRO SOCIALE 
Q u e s t a s e r a a v r à l u o g o 

una grande straordinaria 

S O I R É E F A N T A S T I C A 

e produzione dèi piìt nuovi e sor-
prctìdcnti fenomeni di Magia in', 
diana e. cinese, eseguiti coll'ajUto 

^^delta fisica, chimica, idraulica, 
)/• magnetismo ed elettricità. 

JTir TKE PARTI 

! composti e rappresentati con we-, 
lodo affatto nuovo e di propria 

invenzione del Signor 
Ermanno Monhaupt 

conosciuto sotto il nome del 
M A G O o E 1 J rv O R p . 

Principio alle ore 8 precise. 

S E T E 
Vdlìie 19 Aprile.. 

Come era ben da prevedersi la settimana 
passò senz'affari —- Non si può dunque .precisa­
re se i proprietarii di Trame sarebbero al caso, 
discesi a qualche facilitazione sui corsi precedenti, 
perchè le domande mancarono affatto; è molto 
meno possiamo presentare un listino reale :dei 
nostri prezzi che sono del tutto nominali. Quello 
che ancor ci permette disperare surnn sostegno, 
almeno momentanea dell'articolo è la coptinua 
attività delle fa,bbrjche, che sono poi anche poco 
provvedute di materia prima. Del resto tocchiamo 
già al nuovo raccòlto, dal di cui andanientò 
dipenderà in massima parlo la futura, posizione " 
delle sete. Intanto là semente ha ribassato da 
per lutto, e questo dimostra chiaramente che 
non la è poi tanto scarsa. 

Ci scrìvono da Milano che le contrattazioni 
in bozzoli sono adesso poco animate, con una 
sensibile diminuzione nei prezzi praticatisi prima 
d'orai 

M^fczxt ooffetttt delle Vfamc 
Denari 2Q/30, Ven L. 48. 10 a yen, L. 48. 5 

» 28/32 . » 47. 10 » » » 47. 5 
» 52/30 » » 45. 10 » • » ' ' » 45. 5 
» 3(>/40 . » » . 45. . S » » B 43. — 
n 40;50 »! •> 40, 5 » » )» 40. — 
» 50/60 » » 3 8 . 1 3 » » » 38. 5 

CAAIBJ 
verso oro al corso abusivo 

102 — a 101 5/4 
118 1/4 » 118 — 

Vienna 3 mesi » 98 1/2 » 98 1/4 
100 3/4 • 100 1/2 

Aggio dei da 20 carantani v 4 O/O » — 

oreasi medj della settimana da 13 a tutto 19 Aprile. 
Frumento (mis. metr. 0,731591) . . Austr. L. 21 . 47 
Segala » • . . » 
OizQ pillato » . . » 

» '' da ipillaré » . . » 
tirano turco » , ,• • • » 
Avena (rais. melr. 0. 932) , . . » 
Riso Ubi). 100 sott. , , . » 

• ' " Galamiere dal giorno 20 Aprile • ' 
Carne di Manzo . . . alla LiWua Austr, L 

» di Vacca . . . . " « 
'» di Vitello quarti davanti » » -

» » di dietro » » 
BORSA DI VIE.WA 

12. 03 

9. .98 
12.68 
17; — 

—.62 
—.47 
—.48 
—.58 

MILANO PAKKÌI 
AUGUSTA L0NDH.\ p. 300. 1. 

a due' mesi 
p. 300. tv.. 

2 mesi p. 100 tior. uso p. 1.1. steri. 
p. 300. 1. 

a due' mesi 
p. 300. tv.. 

2 mesi 

Aprile. 14 102 1;4 10. 3 102 1/8 119 1/2 
» 15 102 — 10. 3 102 — HO — 
» 16 102 1/8 10. 3 102 1/8 119 1/2 
» 17 102 1/8 10. 3 102 .— 119 1/2 
» 18 102 1/8 10. 3 102 — 119 7/8 
» 19 

CAMILLO DOTT. GIUSSANI Redattore. 
Ti|i. Tfuu>))eUi-Mumo 


